IL LUNGO VIAGGIO IN TURCHIA
Un paio di anni fa sono andata per la prima volta in Turchia, non

siamo andati con l’aereo ma con la macchina ed eravamo in 6, io,

Serda, Bübi, mamma, Cemal e Aaron. Siamo partiti subito dopo la fine

della scuola. Verso le 6.00 del mattino ci siamo messi in viaggio verso la

grande e bella città: la Turchia. In macchina io e la mia famiglia

inventavamo dei giochi oppure coloravamo, io e Serda ci eravamo

portate dietro le nostre bambole con vestiti e giocavamo a

[far] fare le mamme, a fine giornata siamo arrivati ad un porto per imbarcarci,

c’era una colonna di quelle lunghe che abbiamo dovuto aspettare

circa 2 ore. Dopo un po’ il Cemal ha portato la macchina dentro [nella] la

nave, e sul punto di salire sono scoppiata a piangere dalla paura perché

avevo visto il film “Titanic” e da lì ho paura di dormire sulle navi. abbiamo

dormito molto bene e al mattino siamo arrivati in Turchia, abbiamo

sbarcato siamo partiti subito per Istanbul, durante il viaggio io,
serda, Bubi e Teron cantevamo musiche a squarciagola mentre

guardavamo il paesaggio {fuori dal finestrino}. Quando fummo arrivati verso sera la sorella

del [cemal] Cemal ci ha ospitati a dormire a casa sua. In Turco Cemal

si dice Gemal i nomi dei parenti sono: Sultan Abla, Yärus, Betül, Enichte

[e], Anden {, Nürgul, Serim, Sena, Serene, Yäsin, Erdi, Airüla, Abdul, e Emine}. Il cibo in Turchi, si era buono e la pizza era

strana da loro perché era fatta tutta di carne {macinata} e pane dove

mettevi su pomodori, insalata, peperoni, ecc., in Turchia tutte

le donne portano il velo in testa e non mangiano il

maiale. Ogni giorno e sera ad una certa ora c’era

la preghiera che veniva fatta dalla moschea con

autoparlanti. Siamo stati a Istanbul 1 settimana e poi

ci siamo messi {di nuovo} in viaggio verso la campagna e sono

venuti con noi anche le sorelle e i nipoti del Cemal.

Siamo arrivati in campagna verso circa le 2.30 del

pomeriggio dai genitori di Cemal, quando ci hanno visti

ci sono corsi in contro piangendo dalla gioia e abbracciandoci, 

poi a fine giornata dopo che abbia sistemato i
bagagli nella casa siamo scesi in giardino

che a quel’ora c’era il Khiai (il tè), c’erano anche

gli altri 2 fratelli di Cemal con la loro famiglia.

Un nipote di Cemal adesso si è beccato una

forte l’ercemia al naso, e stà malissimo. La casa

in Turchia è alta 3 piani con tantissimi bagni e

camere con 3 cucine, alla mattina abbiamo fatto

una colazione abbondante, la particolarità è

che ci sono 5 tipi di marmellata, uova, pizze, burro,

tè, latte, caffe, ecc. poi dopo ci siamo preparati

per andare al mare, il mare era stupendo con delle bellissime

onde e lagune il bello è stato che abbiamo avuto

la fortuna di vedere i delfini che saltavano erano semplicemente

stupendi e bravi [,]. Le donne in Turchia non

possono fare il bagno con il costume intero o bichini

ma [lofanno] lo fanno con i vestiti, alla sera io ho aiutato la nonna e

Nüngul ha raccogliere le verdure nell’orto. Poi abbiamo visitato

i mercati, i Bazzar, le prigioni minorili, negozi e altro,

siamo andati in ristoranti a gustare cibi prelibati

che sono costati un po’ cari. In Turchia i bambini si

accontentano di poco vale a dire che loro giocano

con legni, foglie, animali, tra loro e altro non come noi

che abbiamo di tutto. alla fine delle vacanze i nonni

si sono messi a piangere vedendoci andar via, a mezzo

viaggio per Istanbul ci siamo fermati in un negozietto

e abbia visto delle culle per bambole. Prima di

ripartire abbiamo visto due cuccioli randagi di

cane erano mega dolci, pecato che non abbiamo

[pototo] potuto prenderli. È stata una ottima vacanza

spero di rifarla.

Ciao Maura
